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Premessa di metodo 
 

Rispetto ai precedenti piani anticorruzione, comunque denominati, adottati da questa 
amministrazione, questo si basa su un presupposto completamente diverso dai precedenti: 
il fatto cioè che l’Autorità Nazionale Anticorruzione, a chiusura di un ciclo, rappresentato 
dalla Presidenza Cantone, e in premessa ad un nuovo ciclo, nel PNA 2019, ha scritto: 

[…] Pur in continuità con i precedenti PNA, l’Autorità ha ritenuto di sviluppare 
ed aggiornare nel PNA 2019 le indicazioni metodologiche per la gestione del 
rischio corruttivo confluite nel documento metodologico, Allegato 1) al 
presente Piano, cui si rinvia. 

Esso costituisce l’unico riferimento metodologico da seguire nella 
predisposizione del PTPCT per la parte relativa alla gestione del rischio 
corruttivo e aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche 
contenute nel PNA 2013 e nell’Aggiornamento PNA 2015. […] 

Questa disposizione, tradotta in un linguaggio meno formale, vuole dire, a nostro avviso, 
che, quanto fin qua approvato dalle amministrazioni, ha scontato una scarsa sistematicità, 
dovuta al rincorrersi troppo frequente di indicazioni e modifiche normative; ma ora, con 
questo PNA 2019, ci si è dati una struttura ben più precisa, si è fatto ordine e si è data una 
sistematica a tutto quanto fin qui prodotto. 

Ci sembra dunque inutile riscrivere, nel nostro piano, quanto già ANAC ha previsto nel PNA 
2019 ed ogni sintesi sarebbe inutile e meno efficace del PNA stesso; pertanto chiunque si 
appresti a leggere o ad attuare qualche misura di questo piano dovrà avere previamente 
letto il PNA 2019. 

A tal proposito va qui ricordato che l’ANAC ha chiuso, il 15/09/2019, la consultazione 
pubblica, e con sua Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, ha approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione 2019 e 3 allegati: 

• ALLEGATO 1 - Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi; 
• ALLEGATO 2 - La rotazione “ordinaria” del personale; 
• ALLEGATO 3 - Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Pu essendo utile, non sarà necessario leggere questi tre allegati al PNA 2019, perché 
questo piano è la pedissequa attuazione di quanto lì disposto, facendo riferimento ad un 
ente locale di piccola grandezza, quale è il nostro. 

Infine, in questo Piano ci siamo dati l’obiettivo della semplificazione e della sintesi, cercando 
di utilizzare meno testi e più schemi o tabelle. 

Il risultato è un piano più agile e forse più efficace, anche perché la sua redazione ha 
coinvolto tutta la struttura comunale, con queste modalità: 

•  Abbiamo avviato una consultazione pubblica mediante avviso sul sito WEB 
https://comune.cappellacantone.cr.it/amministrazione-trasparente/sezioni/13354-
piano-triennale-prevenzione-corruzione-trasparenza/contenuti/363051-anno-2021 

• È stato predisposto dal Segretario Comunale dott. Pietro Fernando Puzzi, un primo 
schema di questo atto, sottoposto all’attenzione di tutti i responsabili di settore. 

• Tutti i responsabili di settore e il nucleo di valutazione sono stati invitati a 
compilare/aggiornare/modificare le tabelle n. 3 riferite a ciascun processo di loro 
competenza e di questo lavoro ne è stato dato atto nelle suddette schede. 
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• La Giunta ha approvato questo piano, a seguito di approfondita discussione, con 
deliberazione n. …. del ……………….. 

• Ogni settore dovrà mettere in atto le misure predisposte in ciascuna scheda durante 
il 2021 e dopo il 30/11/2021, in tempo utile per l’aggiornamento al PTPCT da adottare 
al 31/01/2022, i responsabili di settore saranno invitati ad aggiornare le schede con i 
risultati del monitoraggio e il riesame. 

• A seguito di detta fase, il RPCT avrà a dicembre 2021 ogni elemento per aggiornare 
questo piano ed ogni passaggio effettuato sarà debitamente tracciato sul piano 
stesso. 
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Capitolo primo: I principi guida del PNA 2019 
 

Come detto in premessa non staremo a ripercorrere e sintetizzare ogni passaggio delle oltre 
cento pagine del PNA 2019, che a sua volta fa la storia dell’anticorruzione e della 
trasparenza dalla legge 190/2012 in poi; però ci sembra necessario riassumere come 
questa amministrazione ha attuato, e ovviamente continuerà ad implementare anche nel 
2021, le principali prescrizioni in tema di anticorruzione e trasparenza. 

 

• La trasparenza come misura di prevenzione della corruzione: la trasparenza 
come sezione del PTPCT, le misure specifiche di trasparenza 

In attuazione del D.lgs.33/2013 con tutte le successive modifiche ed integrazioni, questa 
amministrazione ha implementato una sezione del proprio sito istituzionale denominata 
“Amministrazione Trasparente” https://comune.cappellacantone.cr.it/amministrazione-
trasparente 

Alcuni contenuti di questa sezione sono più ampi del dettato normativo e sono integrati 
anche con altri obblighi di pubblicazione. 

 

• L’attestazione degli OIV sulla trasparenza 

Nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente 
https://comune.cappellacantone.cr.it/amministrazione-trasparente/sezioni/13301-atti-
organismi-indipendenti-valutazione-nuclei sono consultabili i tre documenti che questo 
organismo esterno ed indipendente redige per la verifica della Trasparenza:  

• Documento di attestazione,  
• Scheda di sintesi  
• Griglia di verifica. 

 

Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari comunali, il codice di 
comportamento, i codici etici e le inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

Un complesso sistema di norme e linee guida di ANAC, Funzione pubblica e Corte dei Conti, 
regolamentano le modalità con cui deve esplicarsi “il comportamento dei dipendenti 
pubblici”. 

Ad integrazione di ciò questa amministrazione si è data, ed ha reso disponibile in 
Amministrazione trasparente https://comune.cappellacantone.cr.it/amministrazione-
trasparente/sezioni/13180-codice-disciplinare-condotta 

a) Codice di comportamento  
b) Codice disciplinare 

Sempre nell’apposita sezione di amministrazione trasparente 
https://comune.cappellacantone.cr.it/amministrazione-trasparente/sezioni/13209-posizioni-
organizzative  ogni responsabile di servizio ha reso disponibili i documenti e le informazioni 
di cui all’art. 14 del d.lgs. 33/2013. 

Inoltre la legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, 
che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 
decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  
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L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive 
in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 
Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso 
o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra.  

Questo comune verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

 

• La “rotazione ordinaria e straordinaria”  

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una 
misura utile ad abbattere il rischio corruttivo.  

Il PNA 2019 definisce in maniera compiuta due tipi di rotazione: 

a) La rotazione straordinaria  

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della 
corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di autonoma 
regolamentazione cui il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 16, 
co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere successivo 
al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la 
rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari 
per condotte di natura corruttiva». 

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo comune in quanto non si è mai 
verificato nessuno dei casi che la norma pone come presupposto per la sua attivazione. 

 

b) La rotazione ordinaria  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 
rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli 
strumenti di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro 
ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 
190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 

Le amministrazioni sono tenute a indicare nel PTPCT come e in che misura 
fanno ricorso alla rotazione e il PTPCT può rinviare a ulteriori atti 
organizzativi che disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura. 
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Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non 
consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non esistono 
figure professionali perfettamente fungibili.  

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 
comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:  

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile 
strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e 
gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza delle regioni, 
l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed 
informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione 
della mobilità, anche temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in 
diverse amministrazioni”. 

Nelle tabelle di rilevazione del rischio [ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio 
corruttivo”], a questa fattispecie è riservato un apposito spazio, dove cominciamo ad 
analizzare ipotesi di rotazione ordinaria parziale, quella cioè legata ad alcune fasi del 
settore, in occasione di pericoli corruttivi (se ad esempio durante il processo di acquisto di 
un bene o un servizio, durante l’individuazione del contraente dovesse risultare vincente o 
partecipare un soggetto in potenziale conflitto di interessi con il responsabile del settore 
interessato, si potrebbero rendere automatici dei meccanismi di sostituzione, in questa fase 
del processo, con altro responsabile). 

Nella scheda è richiesta la rotazione del 2% delle pratiche inerenti a ciascun 
processo, ove necessario, o, in caso di impossibilità di ricorso anche alla rotazione 
ordinaria parziale, la condivisione delle fasi procedimentali. 

 

• La gestione delle segnalazioni whistleblowing 

In attesa delle nuove linee guida di ANAC si dà atto che il nuovo articolo 54-bis del decreto 
legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d. 
whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata 
a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.  

Il PNA 2019 prevede che siano accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela: 

a) la tutela dell'anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle 

ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).  
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A tal fine questo comune non si è dotato di un sistema informatizzato proprio, in quanto 
ritiene che sia consigliabile e maggiormente tutelante il ricorso all’apposita pagina web di 
ANAC: https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/  che consente l’inoltro e la gestione di 
segnalazioni in maniera del tutto anonima. 

 

• Divieti post-employment (pantouflage) 

Questa fattispecie è stata definita nel PNA 2019: 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 
165/2001 il co. 16-ter che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso 
i medesimi poteri. 

La materia è stata oggetto di alcuni importanti approfondimenti di ANAC che sono 
consultabili da pag. 64 e seg. del PNA 2019: “1.8. Divieti post-employment (pantouflage)“ 

 

• I patti d’integrità 

Nelle linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi nelle 
procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei protocolli di 
legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei 
soggetti affidatari mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva della 
sussistenza di possibili conflitti di interessi rispetto ai soggetti che intervengono nella 
procedura di gara o nella fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi 
che insorga successivamente. 

 

• Gli incarichi extraistituzionali 

Sempre in Amministrazione trasparente 
https://comune.cappellacantone.cr.it/amministrazione-trasparente/sezioni/13219-incarichi-
conferiti-autorizzati-dipendenti  questo comune segnala gli incarichi che vengono assegnati, 
da altre amministrazioni o da soggetti privati a propri dipendenti, ovviamente da svolgere 
fuori dell’orario di lavoro. 
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L’attività pregressa di questa amministrazione in materia di 
anticorruzione 
 

Oltre alle misure e agli adempimenti fin qui visti, questa amministrazione ha adottato, 
rendendoli disponibili sulle apposite sezioni di Amministrazione Trasparente 
https://comune.cappellacantone.cr.it/amministrazione-trasparente/sezioni/13354-piano-
triennale-prevenzione-corruzione-trasparenza : 

 

• Atti di nomina del RPCT 
• Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2014/2016 
• Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2016/2018 
• Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2018/2020 
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Capitolo secondo: Il Sistema di gestione del rischio corruttivo 
 

Il vero cuore di questo provvedimento è il sistema di gestione del rischio corruttivo, che è 
stato completamente ridisegnato, rispetto agli anni precedenti nell’allegato 1 al PNA 2019, 
denominato: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”. 

Si tratta di un documento estremamente complesso e richiederà una sua applicazione 
graduale, specie perché introduce in maniera sistematica, dopo un nuovo e diverso sistema 
di misurazione del rischio corruttivo, due nuove fattispecie: 

a) Il monitoraggio 
b) Il riesame 

ANAC dispone cioè che in sede di predisposizione di questo piano siano definite le modalità 
e i tempi per il suo monitoraggio, con le strategie di riesame. 

Per questo primo anno, anche per dare ordine e sistematica alle prescrizioni, si è deciso di 
predisporre, oltre a questo documento di analisi e metodo, l’ALLEGATO – A: “Sistema di 
gestione del rischio corruttivo”, dove con una serie di tabelle di facile lettura e richiami al 
PNA 2019 e a questo PTPCT, dovrebbe risultare abbastanza semplice cogliere la strategia 
anti-corruttiva di cui si è dotata questa amministrazione. 

Ogni tabella e ogni paragrafo in cui viene illustrato come la tabella è stata costruita, fa 
riferimento all’allegato 1 al PNA 2019; visivamente i rimandi saranno effettuati con richiami 
di questo tipo: 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo XX, pagina YY 

Il riferimento alle pagine e ai paragrafi corrisponde alla versione in formato PDF pubblicata 
sul sito dell’ANAC, al momento della sua approvazione con la delibera 1064 del 13/11/2019. 

La pagina web di riferimento è: 
 http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2 . 
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Fase 1: Analisi del contesto 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 3, pagina 10 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno 
ed interno. In questa fase, dobbiamo acquisire le informazioni necessarie ad identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 

 

1.1. Analisi del contesto esterno 
 

Parte 1: analisi socio-economica 

Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’amministrazione invitiamo a 
tenere presente che esiste già uno strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del 
contesto esterno, questo documento è il DUP - Documento Unico di Programmazione. 

Il DUP ha una sezione strategica con un’analisi ampia ed approfondita del contesto in cui 
opera la nostra amministrazione. 

Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi del mandato amministrativo. 

Il DUP è consultabile a questo indirizzo:  

https://comune.cappellacantone.cr.it/amministrazione-trasparente/sezioni/13290-bilancio-
preventivo 

 

Parte 2: analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica” 

Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza 
di indagini o procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche 
grazie ad un elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 

Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i 
fenomeni di “devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. 

I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui 
recuperi dell’evasione tributaria, seppure importanti non vogliono necessariamente dire che 
si tratti di un territorio “devastato” da questi fenomeni, in quanto detti dati possono anche 
indicare i livelli di efficienza del “sistema comunale” nell’aggredire e far emergere quella 
quota di devianza pubblica, definita in alcuni studi come “fisiologica”. 

Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa e comunque le 
evidenze criminali, al momento non hanno evidenze nei processi della amministrazione 
comunale, in quanto riservati ad alcune aree della finanza o delle attività economiche. 
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1.2. Analisi del contesto interno 
 

Struttura politica 

Con le elezioni del 26/05/2019 è stato proclamato eletto sindaco il sig. Monfredini 
Francesco, che ha nominato, con suo provvedimento n. 3 del 30./05/2019 la Giunta 
composta da:  

- Manfredini Francesco (Sindaco) 
- Tadi Pierluigi 
- Bettoni Simona Iside 

Il consiglio comunale è oggi composto da: 

- Manfredini Francesco 
- Zani Egidio 
- Bettoni Simona Iside 
- Trevisi Paola 
- Rozza Sara 
- Chiozzi Angelo 
- Antonioli Giovanni Paolo 
- Dolfini Costantino 
- Cattaneo Anna 
- Frittoli Giuseppe Angelo 

 

Struttura amministrativa 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di questo comune è 
il segretario comunale Dr. Pietro Fernando Puzzi nato a Cremona il 10/02/1955 come da 
decreto di nomina n. 03 del 11/01/2020 

L’assetto organizzativo è disciplinato dalla Deliberazione della Giunta Comunale n.  40 del 
22/05/2018, tuttavia a seguito delle vicende successive, l’assetto è quello evidenziato nella 
tabella che segue. 

Schema dell’assetto organizzativo al 01/01/2021 
 

 

SETTORE 
RESPONSABILE DI 

SETTORE 
UFFICIO (o UNITA' DI PROGETTO) 

RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 

Segreteria Comunale Dr. Pietro Fernando Puzzi  

Assistenza organi deliberativi e 

protocollo generale 
Viscontini Claudia  

Contratti, contenzioso (No PM) 
Dr, Puzzi Segretario 

Comunale 

Finanziario e risorse umane Dr. Alfredo Zanara. 

Direzione del settore Dr. Zanara 

Risorse umane Dr, Zanara 

Stipendi  Dr. Zanara 

Bilancio ed economato Dr, Zanara 

Tributi Dr. Zanara  

Amministrazione Generale  Dr. Pietro Fernando Puzzi  

Direzione del settore Dr. Pietro Fernando Puzzi 

Sistema informativo - Sito Viscontini Claudia 

Anagrafe - CI - leva Viscontini Claudia  

Stato Civile- elettorale-cimiteriali Viscontini Claudia  

Servizi Tecnici Ambientali Geom. Carlo Bolzoni . Appalti e ambiente  Geo. Bolzoni  
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Espropri - arenile - liquidazioni  Geom. Bolzoni 

Rifiuti - segnaletica -ambiente  Tussi Cesare 

Manutenzioni - viabilità - cimiteri - 

verde 
 Tussi Cessare 

Comunicazione e sport Tussi Cesare 

Urbanistica ed edilizia privata Geom. Carlo Bolzoni 

Direzione del settore Geom. Bolzoni 

Urbanistica  Tussi Cesare 

Edilizia Privata Tussi Cesare 

Controlli abusi edilizi Tussi Cesare 

Protocollo sismico Tussi Cesare 

SUAP-Demanio -Verbali 
Convenzione Comune di 

Pizzighettone 

 Direzione del settore Geom. Bolzoni. 

SUAP Tussi Cesare 

 

Per una lettura più analitica delle funzioni si veda la Deliberazione di Giunta n. 12 del 
04/02/2021, ad oggetto: “PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2021-2023“ 
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Fase 2: Valutazione del rischio corruttivo 
 

Pur seguendo le indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019, ci è sembrato di inserire in questa 
fase, anche una parte dell’analisi del contesto interno: la mappatura dei processi. 

Infatti, in questa seconda fase, finalizzata alla creazione dell’ALLEGATO – A: “Sistema di 
gestione del rischio corruttivo”, dopo aver definito il contesto esterno ed interno nella 
prima fase, procederemo a definire: 

a) Le aree di rischio, cioè i macro-aggregati, in chiave anticorruzione, dei processi 
b) L’elenco dei processi, inseriti o collegati a ciascuna area di rischio 
c) Il catalogo dei rischi corruttivi per ciascun processo 

 

2.1. Identificazione del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4, pagine 28/30  

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 
comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito 
e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace 
di prevenzione della corruzione. 

 

2.2. Le aree di rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 3, da pagina 13 – mappatura dei processi in poi.  

A pagina 22 dell’Allegato 1, l’ANAC pubblica una tabella con le aree di rischio, invitando le 
amministrazioni ad una sua analisi più completa. 

In questa prima fase di questo nuovo modo di redigere il PTCPT, ci sembra opportuno 
partire dall’analisi di quella tabella, aggiungendo un paio di aree abbastanza evidenti, 
vedremo nei prossimi esercizi, o in eventuali riesami che dovessero rendersi indispensabili 
durante questo esercizio, se c’è la necessità immediata di individuarne altre. 

Area a): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

Riferimenti: Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e concessioni 
(lettera a, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

 

Area b): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

 

 



Pag. 16 - Piano triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza - 2021 – 23 

Area c): Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare 
riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento 

 

Area d): Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del 
personale) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 6.3, nota 
10 

 

Area e): Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

 

Area f): Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

 

Area g): Incarichi e nomine 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

 

Area h): Affari legali e contenzioso 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

 

Area i): Governo del territorio 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 

 

Area l): Pianificazione urbanistica 

Aree di rischio specifiche – PNA 2015 

 

Area m): Le procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le 
politiche di coesione 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale II del PNA 2018 

 

Area n): Gestione dei rifiuti 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale III del PNA 2018 

 

Area o): Gestione dei servizi pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

 

Area p): Gestione dei beni pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

 

L’individuazione delle aree di rischio mediante una lettera sarà d’aiuto quando, nella tabella 
che segue, dovremo indicare in quali aree di rischio, ogni processo potrà essere classificato. 
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Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 
 

ID Denominazione processo Rif. aree 
di rischio 

01 Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici a   

02 Gestione dello stato civile e della cittadinanza a   

03 Rilascio documenti di identità a   

04 Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico a   

05 Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni a   

06 Rilascio di patrocini a b o 

07 Funzionamento degli organi collegiali a   

08 Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi a   

09 Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo a   

10 Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti di seggio, giudici popolari) a   

11 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata b i  

12 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata b i  

13 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. b   

14 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori b   

15 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico b e i 

16 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili b o  

17 Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa c   

18 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata c   

19 Progettazione di opera pubblica c i m 

20 Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile c o  

21 Sicurezza e ordine pubblico f   

22 Selezione per l'assunzione o progressione del personale d   

23 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) d   

24 Gestione ordinaria delle entrate e   

25 Gestione ordinaria della spesa, servizi economali e   

26 Accertamenti e verifiche dei tributi locali e   

27 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali e o  

28 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada f h  

29 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio f i  

30 Selezione per l'affidamento di incarichi professionali g   

31 Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. g   
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32 Servizi legali, attività processuale del comune (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, 
scelta dei legali) g h  

33 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi h l  

34 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali i o  

35 Gestione dei servizi fognari e di depurazione i o  

36 Gestione protezione civile i o  

37 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche l   

38 Servizi assistenziali e socio-sanitari o   

39 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura o   

40 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa o   

41 Gestione del diritto allo studio o   

42 Gestione del trasporto scolastico o   

43 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) o   

44 Gestione della scuola dell’infanzia o   

45 Gestione dell’impiantistica sportiva p   

 

Questo elenco di processi deriva da una rilevazione con i responsabili dei settori comunali 
e dall’esperienza di precedenti operazioni di sistematica operate con i PTPCT degli anni 
precedenti. 

I principi a cui si ispira questa operazione sono dettagliati nei paragrafi che seguono. 

Nell’ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, è riportata anche la 
Tabella n. 2: I processi classificati in base al rischio corruttivo calcolato, nella quale 
alla fine delle operazioni di calcolo e analisi, verrà fatta una sorta di classifica dei processi 
a maggior rischio corruzione, che permetterà di redigere anche una lista delle priorità. 

Questa Tabella n. 2 è il risultato dell’operazione che ANAC chiama … 

 

2.3. Ponderazione del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4.3, pagina 36  

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze di tutta la 
misurazione del rischio ha lo scopo di stabilire una sorta di classifica di: 

a) priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 
contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

b) azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio; 
 

Per quanto riguarda le azioni da intraprendere, queste sono sintetizzate nelle misure 
anticorruttive, di cui si dice nella Fase 3 di questo piano. 
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2.4. I processi – la mappatura (sintesi o dettaglio?) 
 

Il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’A.N.AC. Triennio 2017-
2019”, a pagina 20 dice: “[…] Infine, con riferimento alla mappatura dei procedimenti 
amministrativi (la cui nozione va nettamente distinta da quella di “processo”) [...]” 

A pagina 14 dell’allegato 1 al PNA 2019, ANAC definisce il processo come:  

“[…] una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 
interno o esterno all'amministrazione (utente). […]” 

In questo piano terremo conto di queste indicazioni e sposteremo il “focus” dell’analisi del 
rischio corruttivo dai procedimenti, cioè dalla semplice successione degli atti e fatti “astratti” 
che portano al provvedimento finale e che per definizione non possono essere corruttivi, 
perché previsti dalla norma e dai regolamenti, ai processi, o meglio al prodotto -output- che 
i processi determinano. 

In questo ente, vista anche l’esiguità delle figure apicali in grado di predisporre tabelle di 
rilevazione estremamente complesse come quelle, ad esempio, adottate dall’ANAC nel suo 
PTPCT, si è scelto di concentrarsi su un elenco di processi “standard” CFR TABELLA n. 2.  

È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni 
corruttivi che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari 
riferimenti agli organi politici.  

A beneficio di chi leggerà questo PTPCT, ma non ha una puntuale conoscenza della 
“macchina comunale”, abbiamo prima “tabellato” i prodotti finali, quelli che l’ANAC definisce 
gli output in questo modo: 

A) Output (atti e provvedimenti) emessi da parte degli organi politici del comune che non 
hanno rilevanza per questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo 
politico dell’amministrazione in carica e non la gestione dell’attività amministrativa. 

STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE" 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO 

CONTROLLO DI GESTIONE 

CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE 

MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI 
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B) Output (atti e provvedimenti) emessi dagli uffici/aree/settore, con riferimento ai processi  

La terza colonna, denominata: “Processi interessati”, fa riferimento al codice che ad ogni 
processo è stato assegnato nella Tabella n. 2. 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO 

CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, 
LEVA 

pratiche anagrafiche 01  

documenti di identità 03 

certificazioni anagrafiche 01 

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 02 

atti della leva  10 

archivio elettori 10 

consultazioni elettorali 10 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI SOCIALI 

servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 38 

servizi per minori e famiglie 38 

servizi per disabili 38 

servizi per adulti in difficoltà  38 

integrazione di cittadini stranieri 01 – 02 – 38 

alloggi popolari 40 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI EDUCATIVI 

asili nido 44 

manutenzione degli edifici scolastici  19 - 27 

diritto allo studio 41 

sostegno scolastico 43 

trasporto scolastico  42 

mense scolastiche 43 

dopo scuola  43 - 38 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI CIMITERIALI 

inumazioni, tumulazioni 05 

esumazioni, estumulazioni  05 

concessioni demaniali per cappelle di famiglia  05 – 27 

manutenzione dei cimiteri 05 – 27 

pulizia dei cimiteri 05 

servizi di custodia dei cimiteri 05 
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

organizzazione eventi 39 

patrocini  06 

gestione biblioteche 27 – 39 

gestione musei 27 – 39 

gestione impianti sportivi  45 

associazioni culturali 06 – 13 

associazioni sportive  06 - 13 

fondazioni  06 – 13 

pari opportunità 06 - 13 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

TURISMO 
promozione del territorio 39 – 06 – 13 

punti di informazione e accoglienza turistica 39 - 16 

rapporti con le associazioni di esercenti 33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

manutenzione strade 27 

circolazione e sosta dei veicoli 28 

segnaletica orizzontale e verticale 27 

trasporto pubblico locale 42 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 

rimozione della neve 27 

pulizia delle strade  34 

servizi di pubblica illuminazione 27 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

TERRITORIO E AMBIENTE 

raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 34 

isole ecologiche  34 

manutenzione delle aree verdi 34 

pulizia strade e aree pubbliche 34 

gestione del reticolo idrico minore 20 – 35 

servizio di acquedotto 20 

cave ed attività estrattive  27 

inquinamento da attività produttive 34 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

URBANISTICA ED EDILIZIA 

PRIVATA 

pianificazione urbanistica generale 37 

pianificazione urbanistica attuativa 37 

edilizia privata  11 

edilizia pubblica  27 -  40 

realizzazione di opere pubbliche  19 – 17 -18 

manutenzione di opere pubbliche  27 – 19 -17 - 18 
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

protezione civile  36 

sicurezza e ordine pubblico 21 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 

verifiche delle attività commerciali  33 

verifica della attività edilizie 29 

gestione dei verbali delle sanzioni comminate 28 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 

agricoltura 33 

industria 33 

artigianato 33 

commercio  33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA  

gestione farmacie  31 -  

gestione servizi strumentali  27 

gestione servizi pubblici locali  41 – 42 – 43 - 44 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI  

gestione delle entrate 24 

gestione delle uscite 25 

monitoraggio dei flussi di cassa 24 – 25 

monitoraggio dei flussi economici 24 – 25 

adempimenti fiscali  24 – 25 – 26 

stipendi del personale  22 – 23 

tributi locali 24 - 26 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SISTEMI INFORMATICI 
gestione hardware e software 04 

disaster recovery e backup 04 

gestione del sito web 04 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

GESTIONE DOCUMENTALE 

protocollo  04 

archivio corrente  04 

archivio di deposito  04 

archivio storico  04 

archivio informatico  04 
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

RISORSE UMANE 

selezione e assunzione 22 

gestione giuridica ed economica dei dipendenti 22 

formazione 22 

valutazione 22 – 23 

relazioni sindacali (informazione, concertazione)  22 – 23 

contrattazione decentrata integrativa 22 - 23 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

AMMINISTRAZIONE GENERALE 

deliberazioni consiliari  07 – 08 

riunioni consiliari  07 – 08 

deliberazioni di giunta  07 – 08 

riunioni della giunta  07 – 08 

determinazioni 08  

ordinanze e decreti  08  

pubblicazioni all'albo pretorio online 04  

gestione di sito web: amministrazione trasparente 04 

deliberazioni delle commissioni  07 

riunioni delle commissioni  07 

contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

GARE E APPALTI 

gare d'appalto ad evidenza pubblica 17 – 18 

acquisizioni in "economia" 18 

gare ad evidenza pubblica di vendita  27 

contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI LEGALI 
supporto giuridico e pareri 32 

gestione del contenzioso  32 

levata dei protesti 14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti)  

RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

reclami e segnalazioni  09 

comunicazione esterna 04 

accesso agli atti e trasparenza 04 – 09 

customer satisfaction  04 -09 

 

Questo comune ritiene che in relazione agli output finali dell’attività comunale, una eventuale 
scomposizione in processi per ciascun output determinerebbe una proliferazione enorme di 
processi da analizzare. 

Perciò abbiamo fatto l’operazione opposta. Abbiamo individuato una serie di processi e poi 
abbiamo inserito nell’ultima colonna degli output il numero del processo.  

Ogni processo è stato precedentemente ricondotto ad un’area di rischio. 
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2.5.  Le attività che compongono i processi (gradualità nella definizione) 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 4, pagina 17/18  

Ogni processo, come vengono definiti nella Tabella 1, dovrebbe a sua volta scomporsi in 
fasi, in quanto una più corretta individuazione del rischio, potrebbe fare riferimento non a 
tutto il processo, ma ad una o più fasi dello stesso. 

L’ANAC consiglia di procedere gradualmente ad inserire elementi descrittivi del processo.  

Tramite il richiamato approfondimento graduale, sarà possibile 
aggiungere, nelle annualità successive, ulteriori elementi di 
descrizione (es. input, output, ecc.), fino a raggiungere la completezza 
della descrizione del processo. 

Gli elementi di analisi da introdurre nei prossimi esercizi o, al limite, in occasioni di riesami 
necessitati, saranno i seguenti: 

1) elementi in ingresso che innescano il processo – “input” 
2) risultato atteso del processo – “output”; 
3) sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”; 
4) responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 
5) tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di 

svolgimento sono certi e/o conosciuti, anche in base a previsioni legislative o 
regolamentari) 

6) vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del 
processo in base a previsioni legislative o regolamentari) 

7) risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per 
garantire il corretto funzionamento del processo (laddove le stesse siano agevolmente 
ed oggettivamente allocabili al processo) 

8) interrelazioni tra i processi; o criticità del processo. 

 

ANAC ha dato una raffigurazione grafica alla gradualità con l’immagine di pagina 21 
dell’Allegato 1: 
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2.6.  Il catalogo dei rischi 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 7, pagina 31  

 

Secondo l’ANAC “La corruzione è l’abuso di un potere fiduciario per un profitto personale”. 

Tale definizione supera il dato penale per portare l’analisi anche sui singoli comportamenti 
che generano “sfiducia”, prima che reati. 

Se dunque per corruzione si deve intendere ogni abuso di potere fiduciario per un 
profitto personale, nella definizione di questo primo catalogo di rischi, abbiamo fatto queste 
valutazioni: 

a) In sede di prima analisi questo comune non è in grado di individuare per ogni 
processo i rischi corruttivi concreti, si tratta di una operazione che richiede un’analisi 
comparativa con altre amministrazioni e una verifica di lungo periodo; 

b) Per questo nuovo PTPCT abbiamo ritenuto di individuare il seguente catalogo di 
rischi “generici” inserendo nella TABELLA 3, questa avvertenza: “Il catalogo dei 
rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito 
nel paragrafo 2.1.4. del PTPCT; ma nel 2020 si ritiene oltremodo complessa una 
specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un 
generico pericolo di eventi corruttivi”; 

c) Nella analisi dei prossimi anni si potrà studiare un catalogo più specifico per ogni 
processo o per ogni fase, contestualmente all’individuazioni delle attività di ogni 
processo come indicato nel paragrafo 2.5 

 

 
ID 

 

Definizione del rischio corruttivo 
(Catalogo dei rischi) 

I Realizzazione di un profitto economico, per la realizzazione dell’output del 
processo 

II Realizzazione di un profitto reputazionale, per la realizzazione dell’output del 
processo 

III Realizzazione di un profitto economico, per la velocizzazione/aggiramento 
dei termini dell’output del processo 

IV Realizzazione di un profitto reputazionale, per la velocizzazione/aggiramento 
dei termini dell’output del processo 

V 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto 
economico del corrotto  

VI 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto 
reputazionale del corrotto 
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2.7. Analisi del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4.2. pagina 31  

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una 
comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati prima, attraverso l’analisi dei 
cosiddetti fattori abilitanti della corruzione.  

Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 
rischio. 

 

2.8. I fattori abilitanti del rischio corruttivo 
 

I fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, 
nell’analisi dell’ANAC, che qui riprendiamo integralmente sono: 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.9. La misurazione mista (qualitativa e quantitativa) del rischio 
 

A pagina 35 dell’Allegato 1, ANAC prevede: 

“[…] Con riferimento alla misurazione e alla valutazione del livello di 
esposizione al rischio, si ritiene opportuno privilegiare un’analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 
punteggi (scoring) […]”. 

In questa prima redazione del PTPCT con i nuovi principi abbiamo ritenuto di mantenere 
una parte di misurazione del rischio con dei parametri, peraltro mutuati dalle tabelle ANAC.  

Però abbiamo ritenuto indispensabile avviare una valutazione qualitativa in via 
sperimentale, in quanto la dimensione dell’ente e delle professionalità disponibili rende 
estremamente complicato, al momento, un’approfondita valutazione di qualità. 
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2.10. La misurazione qualitativa del rischio, l’analisi dei responsabili 
validata dal RPCT 
 

Per attuare una prima misurazione qualitativa abbiamo proceduto in questo modo (in parte 
questo procedimento è stato indicato dal box 6 a pagina 30 dell’Allegato 1): 

a) È stata elaborata dalla segreteria comunale una prima generica stesura, per ogni 
processo, di una scheda in cui si effettua la Stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento del processo; 

b) È stata data apposita comunicazione ai responsabili di settore, spiegando loro che la 
loro collaborazione, per l’analisi in questione, sarebbe stata indispensabile per 
individuare i fattori di rischio; 

c) È stato anche comunicato che le schede di rilevazione avrebbero avuto la firma di 
adozione di ogni responsabile di settore a cui il processo poteva essere ricondotto; 

d) A quella firma di adozione sarebbe seguita, previa apposizione di un termine, la 
validazione del RPCT o la segnalazione della mancata collaborazione; 

e) Infine la Giunta avrebbe fatto proprio il piano e le relative schede di rilevazione e 
monitoraggio. 

Con questo procedimento riteniamo di avere attuato in modo soddisfacente quel principio 
della “responsabilità diffusa” dell’anticorruzione, più volte richiamata da ANAC nel PNA 
2019. 

Il box 8 di pagina 31 dell’Allegato 1, per fare questa analisi qualitativa indica alcuni esempi 
di fattori abilitanti del rischio, dall’analisi dei quali, rispetto ad ogni processo permetteranno 
ad ogni responsabile di dare un giudizio sintetico: 

 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
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2.11. La misurazione quantitativa del rischio, il punteggio assegnato agli 
indicatori di stima del livello di rischio 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 9, pagina 34  

Nei PTPCT degli scorsi anni ci siamo abituati ad utilizzare dei criteri quantitativi con cui 
misurare la probabilità della corruzione nei nostri processi. 

Sebbene qui siano state inserite timidamente anche delle stime qualitative, come vorrebbe 
ANAC, ci è necessario, almeno in sede di prima applicazione di queste nuove indicazioni, 
dare un po’ di numeri. 

Lo faremo però su una griglia di indicatori predisposta da ANAC, per cui in definitiva anche 
questa seconda valutazione sarà basata su criteri di qualità, ancorché misurati con criteri 
comparativi e con una scala di rilevazione numerica. 

Gli indicatori a cui applicare, nella parte sinistra in alto della Tabella n. 3, delle valutazioni 
numeriche sono: 

a) livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 
benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio;  

b) grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad 
un processo decisionale altamente vincolato;  

c) manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se 
l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in 
altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che 
rendono attuabili gli eventi corruttivi;  

d) opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, riduce il rischio;  

e) livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare 
in una opacità sul reale grado di rischiosità;  

f) grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 
si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

Ognuno di questi indicatori riceverà un punteggio da 0 a 7, la somma dei punteggi 
determinerà una classifica, in base alla quale si effettuerà la priorità dei trattamenti. 
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Tabella 3 A/B/C [lato sinistro delle schede]: stima del livello di 
esposizione al rischio per singolo processo 
 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale 
riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

  

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 

  

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione)   
 

 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 2022-24  
 

 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. 
del PTPCT; ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo 
dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un 
generico pericolo di eventi corruttivi. 

 

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti 
* Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche 
economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina 
un incremento del rischio 

 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 

30/11/2021 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un 
processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento 
del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata 
già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta; 

 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di 
trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la 
scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  

 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di 
misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento 
di fatti corruttivi 
 

 

Totale   
Punt. massimo ** 

x 

Punt. Medio ** 

x 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. 
indicatori) 
 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR 
BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo 
processo sia esposto a rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Esprimere un giudizio sintetico 
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Fase 3: Trattamento del rischio corruttivo 
 

La ponderazione del rischio conclude la fase di analisi. Si passerà quindi alla fase di 
riduzione del rischio mediante l’adozione di misure generali e misure specifiche finalizzate 
all’abbattimento di detto rischio. 

Per fare questo abbiamo identificato queste misure: 

 

3.1. Le misure generali di prevenzione 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; BOX 11, pagina 40  

Queste misure sono state individuate da ANAC: 

a) controllo;  

b) trasparenza;  

c) definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

d) regolamentazione;  

e) semplificazione;  

f) formazione;  

g) sensibilizzazione e partecipazione; o rotazione;  

h) segnalazione e protezione;  

i) disciplina del conflitto di interessi;  

j) regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

 

3.2. Le misure specifiche di prevenzione 
 

Per ciascun processo abbiamo indicato almeno una misura specifica di prevenzione a cura 
del responsabile o dei responsabili di settore coinvolti nel processo. 

 

3.3.  Programmazione delle misure di prevenzione 
 

L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo 
monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si 
ritiene di stabilire il termine del 30/11/2021, per fare un primo monitoraggio delle misure e 
dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione 
più puntuale. 
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Tabella 3D [lato destro delle schede]: applicazione delle misure di 
prevenzione per singolo processo 
 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio 
vadano applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di 
ogni esercizio*** prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 
Indicatori di monitoraggio richiesti 

(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) Esiti del monitoraggio 

Controllo 
Percentuale di controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti ..              10% 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Trasparenza 
Percentuale di atti pubblicati relativi al processo 
in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Definizione di standard 
di comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni effettuate   - 
Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Regolamentazione 
Verifica adozione del regolamento di gestione 
del processo o di attività - SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Semplificazione 
Verifica di documentazione sistematizzino e 
semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Formazione 
Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 
contributi raccolti  Min. 1 news sul sito 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al processo 
ruotate sul totale e/o pratiche interessate dalla 
condivisione delle fasi procedimentali                                
2%  

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Segnalazione e 
protezione 

Azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, 
garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire ai 
dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito provvedimento 
entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le lobbies 
e strumenti di controllo  

Da definire con apposito provvedimento 
entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
[Dettagliare] 

 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PTPCT al 
30/11/2021 

 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio 
(CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2021, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2022/24 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale. 
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Fase 4: Monitoraggio, riesame e strumenti di comunicazione e 
collaborazione 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 6, pagina 46  

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli 
programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto 
riguarda il monitoraggio si possono distinguere due sotto-fasi: 

a) il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

b) il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

 

4.1. Monitoraggio sull’idoneità delle misure  
 

Nella Tabella 3b, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al rischio 
corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alla stima 
quantitativa del rischio corruttivo, il 30/11/2021, dovrà essere eseguito un monitoraggio per 
accertare che, applicate le misure di cui al paragrafo successivo, il rischio individuato al 
31/01, sia di fatto calato; a tal fine nell’apposito spazio dovrà poi essere riportato l’esito di 
detta valutazione 

4.2. Monitoraggio sull’attuazione delle misure 
 

Nella Tabella 3d, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al rischio 
corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alle misure 
individuate, il 30/11/2021, dovrà essere eseguito un monitoraggio, su una serie di indicatori 
numerici o in percentuale. 

Nell’apposito spazio dovrà poi essere riportato l’esito delle misure effettuate e per ogni 
misura andrà fatta una breve valutazione qualitativa 

 

4.3. Piattaforma ANAC ed eventuale riesame  
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 15, pagina 49  

ANAC a tal proposito prevede: 

Un supporto al monitoraggio può derivare dal pieno e corretto utilizzo della 
piattaforma di acquisizione e monitoraggio dei PTPCT che sarà messa a 
disposizione, in tutte le sue funzionalità, entro il 2019 (cfr. Parte II, di cui al presente 
PNA, § 6.). 

 Tale piattaforma nasce dall’esigenza di creare un sistema di acquisizione di dati e 
informazioni connesse alla programmazione e adozione del PTPCT, ma è concepito 
anche per costituire un supporto all’amministrazione al fine di avere una migliore 
conoscenza e consapevolezza dei requisiti metodologici più rilevanti per la 
costruzione del PTPCT (in quanto il sistema è costruito tenendo conto dei riferimenti 
metodologici per la definizione dei Piani) e monitorare lo stato di avanzamento 
dell’adozione delle misure di prevenzione previste nel PTPCT e inserite nel sistema. 
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Da queste indicazioni sembra evidente che ANAC chiederà l’inserimento delle misure sulla 
sua piattaforma e richiederà di eseguire operazioni di monitoraggio.  

Ad oggi non è chiaro se dette operazioni siano o meno in linea con quanto da noi elaborato. 

In ogni caso sarà sempre possibile il riesame, che ANAC definisce così: 

Il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del rischio è un 
momento di confronto e dialogo tra i soggetti coinvolti nella programmazione 
dell’amministrazione affinché vengano riesaminati i principali passaggi e risultati al 
fine di potenziare gli strumenti in atto ed eventualmente promuoverne di nuovi. In tal 
senso, il riesame del Sistema riguarda tutte le fasi del processo di gestione del 
rischio al fine di poter individuare rischi emergenti, identificare processi organizzativi 
tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e 
ponderazione del rischio. 

Il riesame periodico è coordinato dal RPCT ma dovrebbe essere realizzato con il 
contributo metodologico degli organismi deputati all’attività di valutazione delle 
performance (OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o delle strutture di vigilanza 
e audit interno. 

A tal fine abbiamo previsto che: 

• Nella Tabella 3a, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente al 
monitoraggio, debba risultare anche l’analisi effettuata dall’OIV/nucleo di 
valutazione. 

• Sarebbe bene che nel PDO – Piano degli obiettivi della performance, che 
l’OIV/nucleo di valutazione predispone per la misurazione del ciclo della 
performance, sia previsto qualche strumento di raccordo con questo piano. 

• Il “luogo” e il termine del riesame sono, almeno per questo primo piano con nuove 
modalità, l’aggiornamento al PTPCT da effettuare nel 2022, avendo a disposizione il 
primo monitoraggio che sarà effettuato al 30/11/2021; in quel momento si valuterà 
l’idoneità del piano e delle misure e il loro riesame per il successivo triennio. 

 

4.5. Consultazione e comunicazione (trasversale a tutte le fasi) 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 7, pagina 52/53  

Per la comunicazione valgono tutte le considerazioni già fatte per la trasparenza, con gli 
strumenti oltremodo flessibili dell’accesso civico e generalizzato, ormai implementati nella 
nostra amministrazione. 

A questi si possono aggiungere strumenti meno “formali”, quali le news sul sito istituzionale 
o su altri canali o media a disposizione del comune. 

Per quanto riguarda la consultazione, una delle principali novità di questo PTPCT è senza 
dubbio il coinvolgimento di: 

• Consiglio Comunale 

• Responsabili di settore 

• OIV/Nucleo di valutazione 

Secondo ANAC queste sono le premesse per un ampliamento del principio guida della 
“responsabilità diffusa” per l’implementazione dell’anticorruzione. 
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Quinto terzo: l’aggiornamento costante di Amministrazione Trasparente 
 

La principale innovazione di questo aggiornamento è la individuazione di un sistema di 
gestione della trasparenza che si articola in queste considerazioni e/o azioni. 

 

a) Le norme in vigore, come ormai abbondantemente chiarito da tutti i documenti 
dell’ANAC, individuano il R.P.C.T. come il soggetto a cui sono rimesse le 
responsabilità ultime in tema di: 

 
 Amministrazione Trasparente 
 Accesso Civico 
 Accesso Generalizzato 

 
b) Pur in presenza di un’auspicabile responsabilità diffusa basata sul senso civico di 

ogni dipendente e funzionario, il RPCT ha un potere di impulso, regolazione e 
controllo sulla trasparenza; 
 

c) Affinché queste funzioni non siano esercitate arbitrariamente viene qui definito il 
“Registro” degli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente. Ogni 
obbligo di pubblicazione avrà un responsabile che dovrà reperire, ordinare e 
aggiornare le notizie e i documenti da pubblicare. 
 

d) L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento 
è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»; 
 

e) Il RPCT, sulla base del “Registro” qui definito, interpellerà ogni responsabile ad 
individuare atti e notizie da pubblicare nelle proprie sezioni di competenza; 

 

f) Il RCPT, i funzionari che dovranno alimentare il flusso informativo, sia in 
pubblicazione che in defissione, e gli addetti alla materiale pubblicazione, dovranno 
tenere tracciato, in modo agile ed efficiente ogni azione. 
 

Viene qui approvato l’ALLEGATO B - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA 
FUNZIONE. 

Consiste in un file di Excel (o altro programma), firmato digitalmente dal RPCT, dopo la sua 
approvazione con la deliberazione della Giunta Comunale che approva il piano. 
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Comune di Cappella Cantone 
 
 
 
 

 

P.O.L.A. 

(Piano Organizzativo del Lavoro Agile) 



FINALITA’ 
 

Il Comune di _________ dal 2020 ha avviato la sperimentazione del lavoro agile 
contestualmente al periodo di emergenza legato alla pandemia da Covid -19. 
 

Tale nuova modalità di lavoro si è inserita nel processo di innovazione 
dell’organizzazione del lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale 
del funzionamento della pubblica amministrazione, in direzione di una maggiore 
efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro e di 
orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro. 
 

Nonostante l’Ente non avesse mai attuato alcuna sperimentazione del lavoro 
agile, ha dovuto fronteggiare l’emergenza sanitaria del 2020, contemperando 
l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di garantire l’erogazione dei 
servizi comunali. 
 

Su tali basi si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
(P.O.L.A.) che si integra nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano 
della Performance, come previsto dall'art.10, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n.150. 
 

Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. 
n.34/2020 di modifica dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124. 
 

Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di 
misure di carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche, in particolare attraverso l’adozione di ulteriori 
strumenti anche contrattuali. 
 

Con il lavoro agile il Comune persegue i seguenti obiettivi principali: 
 

• Diffondere la modalità di lavoro orientata ad una maggiore autonomia e 
responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

 
• Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

 
• Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere 

organizzativo, anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro; 

 
• Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità 

permanente o temporanea; 
 

• Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
 

• Razionalizzare le risorse strumentali; 
 

• Riprogettare gli spazi di lavoro; 
 

• Contribuire allo sviluppo sostenibile - provvedendo alla riduzione del traffico 
legato al pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento 
dell'ambiente nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione 
del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza. 



I PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO 
 

Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa (lavoro agile) della tecnostruttura dell’Ente, 
verte sull’autonomia e responsabilità; il focus su cui porre attenzione non sarà più 
la presenza fisica del dipendente sul luogo di lavoro, ma il risultato. 
 

Si assisterà ad una diffusione di una cultura basata sulla fiducia e non più sul 
controllo; la leadership sarà partecipativa, sarà posta in essere maggiore abilità e 
competenza all’utilizzo di strumenti digitali; definizione di precisi key performance 
indicator (KPI) per valutare i risultati delle attività svolte. 
 

La leadership, indirizzerà la propria azione verso il raggiungimento degli obiettivi, 
dismettendo i parametri del tempo e della presenza, utilizzati per la misurazione 
della performance; investirà sui processi di delega ampliando l’autonomia e la 
responsabilità individuale. 
 

 

LE MODALITÀ ATTUATIVE PER LE ATTIVITÀ SMARTABILI 
 

La normativa vigente prevede che almeno il 60% dei dipendenti possa avvalersi 
della modalità di prestazione lavorativa agile (art. 263, comma 4 bis D.L. 34/2020). 
 

I dipendenti comunali potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità 
agile qualora ricorrano le seguenti condizioni minime: 
 

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il 
lavoratore, senza la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro; 

 
• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento 

della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
 
• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

 
• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita 

dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la strumentazione 
informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento 
della prestazione in modalità agile; 

 
• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che 

deve avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso 
rispetto dei tempi di adempimenti previsti dalla normativa vigente. 

 

Non rientrano, pertanto, nelle attività che possono essere svolte in remoto, 
neppure a rotazione, quelle relative: 
 
 
• servizi che richiedono la presenza del personale per il controllo - accessi. 

 

 

MODALITÀ ATTUATIVE PER LE ATTIVITÀ SMARTABILI 
 

Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e 
indeterminato, che a tempo pieno o parziale. 
 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle 

richieste di adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Posizione 

Organizzativa a cui è assegnato. L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto 



del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna 
compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione. 
 

L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ALL. 
A) è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di Posizione Organizzativa. 
 

Ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa valuta la compatibilità 
dell'istanza presentata dal dipendente tenendo conto: 
 

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 
 

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 
 

c) della regolarità, continuità' ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a 
cittadini e imprese, nonché del rispetto dei tempi di adempimento previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Qualora il Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento ritiene che 
richieste di lavoro agile sono superiori rispetto alla misura percentuale consentita, 
verrà data priorità alle seguenti categorie: 
 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 
competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio 
derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo 
svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 
3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

 
2. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata 

ai sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
 
3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di 

maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

 
4. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

 
5. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di 

quattordici anni; 
 
6. Lavoratori residenti o domiciliati in comuni al di fuori del territorio del 

comune di Somma Vesuviana, tenuto conto della distanza tra la zona di 
residenza o di domicilio e la sede di lavoro. 

 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate 
o documentate. 
 

ACCORDO INDIVIDUALE 
 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo 
individuale tra il dipendente e il Responsabile di Posizione Organizzativa cui è 
assegnato. 
 

I Responsabili di Posizione Organizzativa, nell'ambito della propria autonomia 
gestionale ed organizzativa, concordano con il Segretario Generale, anche per il 
tramite dello scambio di comunicazioni scritte, i termini e le modalità per 
l’espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile. 
 

L'accordo può essere stipulato a termine o a tempo indeterminato. La scadenza 



dell'accordo a tempo determinato può essere prorogata previa richiesta scritta del 
dipendente da inoltrare al proprio Responsabile di Posizione Organizzativa 
riferimento. 
 

Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate 
all’Ufficio Personale anche per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della 
Legge n. 81 del 22 maggio 2017. 
 

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza 
tra il dipendente ed il Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento, deve 
redigersi inderogabilmente sulla base del modello predisposto dall'Amministrazione 
e allegato al presente regolamento (ALL. B). 
 

L'accordo costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro. 
 

Nell'accordo devono essere definiti: 
 

1) le attività da svolgere da remoto; 
 
2) la durata della prestazione lavorativa da svolgere in modalità agile 

(smart working); 
 
3) Numero dei giorni o giorni specifici su base settimanale individuati per lo 

svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile 
 
4) i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica 

attività lavorativa; 
 
5) la dotazione tecnologica eventualmente fornita dall'Amministrazione; 

 
6) le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso 

riunioni periodiche; 
 
7) fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 

 
8) gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

 

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa 
intesa tra le parti, modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia 
per motivate esigenze espresse dal lavoratore, che per necessità organizzative e/o 
gestionali dell'Amministrazione Comunale. 
 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o 
dell'attività svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è 
subordinata alla sottoscrizione di un nuovo accordo individuale. 
 

L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggette, a cura 
dell'Amministrazione, alle comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 
1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608, e successive modificazioni. 
 

DOMICILIO 
 

Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, 
preventivamente individuati dal lavoratore. 
 

Il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile è individuato 
nell'Accordo dal singolo dipendente di concerto con il Responsabile di Posizione 
Organizzativa del settore a cui il dipendente è assegnato, nel rispetto di quanto 
indicato nel presente Regolamento in tema di Salute e Sicurezza del lavoro affinché 
non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei dati di cui 



il dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio. 
 

L’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a 
consentire lo svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione 
lavorativa. 
 

Il lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il 
luogo di lavoro presentando apposita richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al 
proprio Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento il quale, autorizza 
per scritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento; lo scambio di comunicazioni 
scritte, in tal caso, è sufficiente a modificare l'accordo individuale, senza necessità 
di una nuova sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permeante del luogo di 
lavoro deve essere prontamente comunicata dal lavoratore all'Ufficio Personale. 
 

Il luogo di lavoro (permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore non può 
in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe 
collegate alle categorie beneficiarie di priorità di cui all'articolo precedente. 
 

 

PRESTAZIONE LAVORATIVA 
 

La prestazione lavorativa è svolta dal dipendente senza precisi vincoli di orario 
pur sempre nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto dalla 
legge e dalla contrattazione collettiva. La prestazione può essere svolta in parte 
all'interno della sede di lavoro ed in parte o esclusivamente all'esterno presso il 
luogo di lavoro individuato. 
 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 

7.30 e non oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, 

domenica o in quelle festive, fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione 

Comunale. Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore 

ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti. 
 

Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza 

ed un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della 

giornata di lavoro agile, deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a 

mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in seguito indicato: 
 

a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel 
periodo dalle ore 8.00 alle ore 14.00; 

 
b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di 

rientro pomeridiano, della durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo 
dalle ore 15.00 alle ore18.00. 

 

Le fasce di contestabilità devono essere specificate nell'accordo individuale. 
 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti 
normativi che per quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla 
contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni in tema di malattia e ferie. 
 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è 

configurabile nè il lavoro straordinario né i riposi compensativi. L'eventuale debito 

orario accumulato durante le giornate di lavoro agile, potrà essere recuperato 

esclusivamente durante le successive giornate di lavoro prestate in presenza; nel caso 

in cui il lavoratore presti la sua attività unicamente in modalità agile, tale debito dovrà 

essere recuperato su disposizione del Responsabile di Posizione Organizzativa. 



All'interno delle fasce orarie di contattabilità indicate nell'accordo individuale, 
possono essere previsti permessi brevi, frazionabili ad ore, e altri istituti che 
comportino riduzioni di orario. L'istituto della reperibilità è compatibile con il 
lavoro agile secondo le modalità definite dall'accordo individuale. 
 

L' Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio rappresentate dal 
Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento, si riserva di chiedere la 
presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento. 
 

In casi straordinari correlati a specifiche esigenze di servizio previste nell'accordo 

individuale, taluni lavoratori possono espletare, nell'arco della medesima giornata 

lavorativa, la propria attività in parte in presenza ed in parte presso il luogo di lavoro 

agile individuato. In ogni caso lo svolgimento dell'attività in presenza dovrà essere di 

volta in volta preventivamente comunicata, preferibilmente a mezzo e-mail o 

messaggistica telefonica al Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento. 
 

In caso di malattia, la prestazione lavorativa in modalità agile non può essere 
eseguita nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro. Il lavoratore 
agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti 
per la generalità di tutti i dipendenti dell'Amministrazione. 
 

 

DOTAZIONE TECNOLOGICA 
 

Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile 
avvalendosi di supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o 
quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività 
lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità. 
 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici 
idonei, l'Amministrazione Comunale, nei limiti delle disponibilità, dovrà fornire al 
Lavoratore Agile la dotazione necessaria per l'espletamento dell'attività lavorativa 
al di fuori della sede di lavoro. Il dipendente è tenuto ad utilizzare la dotazione 
fornita dall'Amministrazione esclusivamente per motivi inerenti l'attività d'ufficio, a 
rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la 
strumentazione medesima. 
 

L'Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà 
consegnare al lavoratore agile un dispositivo di telefonia mobile (telefono 
cellulare, smartphone ecc...): tale dispositivo deve utilizzato solo per attività 
lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. L'effettuazione di 
telefonate personali è vietata. Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente 
potrà essere attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio 
interno assegnato al lavoratore. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a 
carico dell'Amministrazione. 
 

Nel caso in cui al lavoratore agile non verrà consegnato il dispositivo telefonico 
mobile, il dipendente, ai fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il 
numero del telefono fisso e mobile cui potrà essere contattato dall'Ufficio. Le 
parti, inoltre, possono concordare di attivare sul numero indicato dal dipendente la 
deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al 
lavoratore. 
 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto 

dovranno essere tempestivamente comunicati dal dipendente, al fine della risoluzione 

del problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà concordare con il 

Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento le modalità di 



completamento della prestazione, ivi compreso, il rientro del lavoratore agile nella 

sede di lavoro. 
 

L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad 

assicurare l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite 

ID e password) secondo le modalità che saranno comunicate. 
 

Le spese, riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per 
il mantenimento in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del 
dipendente. 
 

 

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 
 

In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 
2017 n. 81, l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il 
lavoratore agile ha diritto a non leggere e non rispondere a email, telefonate o 
messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi 
tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. b), 
fatte salve eccezionali motivi di urgenza. 
 

Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 
 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale 
(verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, 
cioè tra colleghi; 

 
b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del 

mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, 
nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne 
per i casi di attività istituzionale). 

 

 

RAPPORTO DI LAVORO 
 

L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica 
del rapporto di lavoro subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua 
ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli 
accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni 
regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini del 
riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera. 
 

I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo 
stesso trattamento economico e normativo di appartenenza. 
 

 

RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 
 

Ai sensi dell'art. 19, della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e 
l'Amministrazione Comunale possono recedere dall'accordo di lavoro agile in 
qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni. 
 

Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 
1999, n. 68, il termine del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione 
Comunale non potrà essere inferiore a 90 giorni, al fine di consentire un'adeguata 



riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 
lavoratore. 
 

In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti potrà recedere prima 
della scadenza del termine in deroga al preavviso innanzi indicato. 
 

L'accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di 
Posizione Organizzativa di appartenenza: 
 

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione 
della prestazione lavorativa in modalità agile o in caso di ripetuto mancato 
rispetto delle fasce di contattabilità; 

 
b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da 

svolgere prevista nell’accordo individuale; 
 
c) negli altri casi espressamente motivati; 

 

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione 
lavorativa in presenza secondo l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro 
nel giorno indicato dal Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento nella 
comunicazione di revoca. La comunicazione di revoca potrà avvenire per e-mail 
ordinaria personale, per PEC o con altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano 
l’avvenuta ricezione del provvedimento di revoca. 
 

L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal 
Responsabile di Posizione Organizzativa all'Ufficio del Personale ai fini degli 
adempimenti consequenziali. 
 

In caso di trasferimento del dipendente ad altra Posizione Organizzativa, l'accordo 
individuale cessa di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del 
lavoratore. 
 

 

PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 
 

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore 
deve tenere un comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede 
ed è tenuto al rispetto delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali del lavoro 
vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella vigente normativa 
in materia disciplinare. 
 

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità 
costituirà una violazione agli obblighi comportamentali del lavoratore. 
 

 

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 
 

Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i 
software eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio 
della prestazione lavorativa. Il dipendente è personalmente responsabile della 
custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante 
dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. 
Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto 
al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al DPR n. 62/2013. 



PRIVACY 
 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso 
in esecuzione delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni 
ricoperte, in relazione alle finalità legate all'espletamento delle suddette 
prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e 
degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 
679/2016- GDPR e dal D.Lgs. n.196/03. 
 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale 
vigente, del Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali 
apposite prescrizioni impartite dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare 
del Trattamento. 
 

FORMAZIONE 
 

L'amministrazione provvede a organizzare percorsi formativi del personale, sia 
attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning 
incentrati sul lavoro in modalità agile. 
 

 

VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 
 

Ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa definisce i compiti e le 
responsabilità, nonché il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale. Ai 
fini della valutazione della performance, tenuto conto della particolare modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa, l'Amministrazione Comunale individua e 
specifica appositi indicatori nel Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance (SMVP) dell'Ente. 
 

 

GARANZIE PER I DIPENDENTI 
 

L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i 
dipendenti e pari opportunità per l’accesso al lavoro agile. 
 

Garantirà, inoltre, l’applicazione degli istituti contrattuali, compatibili con la 
modalità di prestazione dell’attività lavorativa (lavoro agile), nonché il diritto 
disconnessione come innanzi disciplinato. 
 

IL MONITORAGGIO 
 

Il Responsabile della Posizione Organizzativa, mediante confronto diretto con il 
dipendente a mezzo di piattaforma appositamente e preventivamente individuata 
dall’Ente, monitorerà: 
 

- lo stato dell’attività assegnata al dipendente; 
 
- il grado di raggiungimento delle finalità poste a capo della normativa 

(miglioramento organizzativo dell’Ente). 
 

 

ENTRATA IN VIGORE - REGIME SPERIMENTALE E NORME DI RINVIO 
 

Il presente Regolamento entra in vigore alla data di sottoscrizione della delibera 
di approvazione. 
 

In fase di prima applicazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile, viene 
prevista una fase sperimentale – della durata di un anno dall’entrata in vigore del 



presente atto- durante la quale gli accordi individuali potranno essere stipulati solo 
a termine (tempo determinato). 
 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati 
gli istituti previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 



COMUNE DI CAPPELLA CANTONE 

(Prov. di Cremona) 

 

Originale 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N.  08 del 23/02/2023 
 

Oggetto: Approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023-2025. 

Revisione struttura organizzativa dell’Ente, ricognizione annuale delle eccedenze di 

personale e programmazione dei fabbisogni di personale. 
 

L'anno duemilaventitre addì ventitre del mese di Febbraio alle ore 10,30 nella sala della adunanze. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i 

componenti la Giunta Comunale.  

All’appello risultano: 

MONFREDINI Francesco Sindaco SI 

TADI Pierluigi Assessore SI 

BETTONI Simona Iside Assessore SI 

PRESENTI: 3                    ASSENTI: 0  

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Sig. Dr. Francesco Rodolico,     il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Monfredini Francesco nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

 

 

 

 

 

 

 

 



G.C. n. 8 del 23/02/2023 

OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023-2025. 

Revisione struttura organizzativa dell’Ente, ricognizione annuale delle eccedenze di 

personale e programmazione dei fabbisogni di personale. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATO l’art.48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 (TUEL) e successive 

modifiche e integrazioni; 

 
ATTESTATO che sulla presente sono stati preventivamente acquisiti i pareri favorevoli in 

ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dai responsabili competenti ai sensi 

dell’art.49 del TUEL; 

 
PRESO ATTO che: 

− l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice 

delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 482/1968; 

− a norma dell’art. 91 TUEL gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti 

alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 

alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

− a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche 

di cui all’articolo 1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D.lgs. 165/2001 e successive 

modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le 

proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa 

in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

− ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 

2002), a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, 

accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano 

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 

della L. n. 449/1997 e successive modificazioni; 

− secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. n. 114/2014, il 

rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di 

personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni 

di cui al comma 4 dell’art.  11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal 

Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione 

del Bilancio annuale dell’ente; 

 
RICHIAMATO, altresì, l’art. 6 del D.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. 

Lgs. n. 75/2017, che disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei  

fabbisogni di personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai 

sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, 

nonché della relativa spesa; 

 

VISTO l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo 

per la pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.lgs. n. 165/2001, come introdotte 

dall'art. 4, del D.lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000145985ART0


vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 

6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche si applica a decorrere dal 

30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle 

stesse; 

 
CONSIDERATO che con Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani 

dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

 
RILEVATO che la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima 

imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 296/2006 e 

successive modifiche, è pari a € 179.924,00 (spesa personale dell’anno 2008); 

 
RILEVATO che l’art. 33 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 

della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), ha introdotto dall’1/1/2012 l’obbligo di 

procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per 

poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 

contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

 
RITENUTO necessario, pertanto,  prima  di  definire  la  programmazione  del  fabbisogno  

di personale, procedere alla revisione della struttura organizzativa dell’Ente e, 

contestualmente, alla ricognizione del personale in esubero; 

 
CONSIDERATA la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche 

in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei 

servizi ai cittadini, e rilevato che, in tale ambito non emergono situazioni di personale in 

esubero ai sensi dell’art. 33 del D.lgs. 165/2001 e successive modifiche; 

 
CONSIDERATI inoltre i fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti 

istituzionali dell’Ente e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e 

di spesa del personale; 

 
DATO ATTO che la Dotazione Organica del Comune di Cappella Cantone alla data del 

30/11/2021 è così composta: 

 

(SPECIFICARE IL N. DI POSTI COPERTI E DI POSTI VACANTI SIA A TEMPO 

PIENO CHE PART-TIME) 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

C6 1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

   

TOTALE AREA 1  

 

AREA TECNICA 

   

 C4 1 ISTRUTTORE TECNICO 

B4 1 AUTISTA-CANTONIERE 

B6 1  

TOTALE AREA                     3  

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000145985ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000145985ART0
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AREA FINANZIARIA 

D6 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 

   

TOTALE AREA 1  

 
 

EVENTUALI CONSIDERAZIONI PARTICOLARI SULLE NECESSITA’ DELLA 

DOTAZIONE ORGANICA (POSTI VACANTI CHE SI INTENDONO COPRIRE, 

POSTI VACANTI DI CUI SI INTENDE MODIFICARE IL PROFILO) 

 

ASSUNTO che 

- La condizione di soprannumero si rileva dal confronto tra Dotazione Organica, personale 

in servizio e parametri relativi alla spesa del personale ed al numero di dipendenti per enti 

virtuosi; 

- La condizione di eccedenza si rileva dalla impossibilità dell’ente di rispettare i vincoli 

dettati dal legislatore per il tetto di spesa del personale, secondo le ultime previsioni del 

comma 5-bis dell’art. 3 del DL 90/2014 convertito con modificazioni nella legge 114/2014, 

oltre che ai sensi del comma 557 dell’art. 1 della legge 296/2006; 
 

ACCERTATO che il Comune di Cappella Cantone 

- Alla data del 31 dicembre 2021 conta una popolazione di 544 abitanti; 

- Alla data odierna ha n. 5 dipendenti in servizio; 

- Ha un rapporto dipendenti/popolazione pari ad 1/108 a fronte di un indice medio per i 

comuni da 500 a 999 abitanti che è pari a 1/106 secondo il decreto del Ministro 

dell’Interno del 10 aprile 2017; 

- Non versa né in condizioni di deficit strutturale né in stato di dissesto finanziario e che, 

pertanto, può legittimamente definirsi "ente finanziariamente sano"; 

- Non deve dare copertura alla quota di riserva da destinare ai lavoratori disabili ai sensi 

della Legge 68/1999, in quanto obbligo già assolto; 

 

CONSIDERATO che: 

- applicando il rapporto virtuoso 1/106 previsto dal citato D.M. del 10 aprile 2017 i 

dipendenti dovrebbero essere 5; 

-    pertanto, il personale in servizio è sottodimensionato di 0 unità; 

 

DATO ATTO che: 

- L’Ufficio Personale, i Responsabili di Area ed il Segretario Comunale non riscontrano 

situazioni di soprannumero o di eccedenza di personale ai sensi dell’art. 33 del D.lgs. 

165/2001 e successive modifiche; 

 
RICHIAMATO l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 

2007) e successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina il vincolo in materia di 

contenimento della spesa di personale per gli Enti soggetti al patto di stabilità nel 2015 (ora 

soggetti al “pareggio di bilancio”); 

RICHIAMATO l’articolo 33, comma 2, del D.L. 33/2019, il quale al fine di superare il turn 

over, ha previsto una nuova disciplina per la determinazione della capacità assunzionale, basata 

sulla sostenibilità finanziaria della stessa ed introducendo quindi un parametro di incidenza 

della spesa di personale sulle entrate correnti medie dell’ultimo triennio, al netto 

dell’accantonamento al FCDE; 
 

 



RICHIAMATO il  DM  17  marzo  2020,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  108 in 

data 27/04/2020 ed entrato in vigore il 20 aprile 2020 (art.1, comma 2), il quale ha recepito 

i criteri contenuti nell’art.33 del D.L. 33/2019 ed approvato le nuove regole per la 

determinazione della capacità assunzionale dei comuni; 
 

 

CONSIDERATO che ai fini del suddetto rapporto, il DM 17 Marzo prevede espressamente 

che: 

 

a) Spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n.  267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 

estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 

partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, 

come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

b) Entrate   correnti: media   degli   accertamenti   di   competenza riferiti alle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto  del  fondo  crediti   di 

dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

 

VISTA la Circolare della Funzione pubblica del 4 giugno 2020, esplicativa delle nuove 

modalità di determinazione della capacità assunzionale; 

 

CONSIDERATO che: 

- in base a quanto previsto dal citato DPCM e dalla relativa circolare, la capacità 

assunzionale viene determinata sulla base di un valore soglia, differenziato in relazione alla 

fascia demografica di appartenenza del Comune, calcolato come incidenza delle spese di 

personale sulle entrate correnti medie dell’ultimo triennio rendicontato, al netto del FCDE 

stanziato in via definitiva nel bilancio di previsione dell’ultimo anno considerato; 

- il calcolo della spesa di personale e delle entrate correnti medie deve essere effettuato 

sulla base delle indicazioni contenute al punto 1.2 della Circolare; 
 

RICHIAMATE: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n 9 in data 11.05.2020, con la quale è stato 

approvato il rendiconto dell’esercizio 2019; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n 10 in data 24.03.2021 con la quale è stato 

approvato il rendiconto dell’esercizio 2020; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n 4 in data 31.03.2022 con la quale è stato 

approvato il rendiconto dell’esercizio 2021; 
 

 

TENUTO CONTO che il Comune di Cappella Cantone, sulla base dei calcoli sopra indicati, 

registra un valore di incidenza delle spese di personale sulle entrate correnti nette pari al 30,05 

% (considerando il triennio 2019-2021) di seguito riportati: 
 

 

 ANNO 

2019 

ANNO 2020 ANNO 2021 

ENTRATE 

BILANCIO 

626.376,88 767.274,32 832.050,28 
 
 

Media entrate correnti anni 

2019-2020-2021 
731.567,16 

 



FCDE Bilancio di Previsione 

assestato 2022 8.000,00 

 

Media entrate al netto FCDE 723.527,16 
 

Valore soglia tabella 1 D.M. 17 

Marzo fascia D 
213.452,31 

Pari al 29,5 % della media entrate 

al netto FCDE   

 

Spese di personale 2021 217.439,32 
Rendiconto della gestione anno 2021 

 
Calcolo percentuale ente 

30,05 

Rapporto fra media entrate netto 

FCDE e Spese di personale anno 

2020 Ente virtuoso (max ____%) 

 

 

Spazi assunzionali complessivi -3.987,01 

Differenza tra valore soglia e 

Spese di personale 2020 

Spazi assunzionali 2023 pari al 

26% tabella 2 D.M. 
 

 

Pari al 33 % (tabella 2 D.M.) 

delle 

   spese di personale 2019  

 
PRESO ATTO quindi che questo ente non può incrementare la spesa di personale per nuove 

assunzioni a tempo indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 

marzo 2020 per la propria fascia in quanto, a causa di un dipendente andato in pensione 

nell’anno 2008 e successivamente sostituito con nuova assunzione nel 2009, non rispetta i limiti 

ex articolo 1, commi 557 e 562, della legge 296/2006; 

RITENUTO altresì di prevedere per esigenze d’ufficio, quando sarà possibile, l’assunzione in 

futuro di una figura avente le caratteristiche necessarie per la conduzione dell’Ufficio Tecnico; 
 

 

RICORDANDO che i comuni che presentano una spesa di personale inferiore al valore soglia: 

a)  ai sensi dell’art. 5, comma 2, del DPCM 17/03/2020, possono utilizzare i resti della 

capacità assunzionale residua maturata nei cinque anni precedenti il 2021, in deroga 

ai citati incrementi percentuali; 

b)  ai sensi dell’art.  7, comma 1, del DPCM 17/03/2020, le assunzioni di personale a 

tempo indeterminato disposte in forza di decreto sono escluse dai limiti di spesa 

complessivi di personale determinati ai sensi dl comma 557-quater della legge 

296/2006; 

 
RICHIAMATA la proposta di deliberazione della Giunta Comunale n.18 del 21.07.2022 

avente ad oggetto: “Approvazione DUP 2023-2025, che include la Revisione struttura 

organizzativa dell’Ente, la Ricognizione annuale delle eccedenze di personale e la 

Programmazione dei fabbisogni di personale.”; 

 

PRECISATO che, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo 

indeterminato e di lavoro flessibile, nonché delle norme in materia di finanza pubblica e di 

spesa di personale, sono comunque consentite le eventuali sostituzioni di personale cessato 



ed eventuali incrementi del monte ore settimanali di figure con rapporto di lavoro a tempo 

parziale; 
 

RITENUTO altresì di prevedere anche eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e 

temporanee degli uffici, queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di  lavoro 

flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.l gs. 

N. 165/2001 e successive modifiche) e di contenimento della spesa del personale; 

 
CONSIDERATO che la spesa riservata ad assunzioni con contratto di lavoro flessibile 

deve rispettare il vincolo della spesa sostenuta nell’anno 2009, pari ad euro zero;  

 
VERIFICATO inoltre il rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter 

procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale; 

 
VISTO  l’art.3 comma 8 della L.19/06/2019 n° 56 (interventi per la concretezza delle azioni 
delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo) il quale prevede “ fatto 

salvo quanto stabilito dall’art.1, comma 399 della legge 30/12/2018 n° 145, al fine di ridurre i 
tempi di accesso al pubblico impiego, nel triennio 2019-2021, le procedure concorsuali 

bandite dalle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001 n° 165 e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento 
delle procedure previste dall’art.30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001” (mobilità 

volontaria fra enti); 

 
CONSIDERATO altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che 

dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario 

come risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo; 

 
DATO ATTO che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento 

obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 

 
RIBADITO il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale deve essere 

previsto nella sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qual volta lo 

richiedano norme di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della 

popolazione, ecc., sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia 

di assunzioni e spesa di personale; 

 
RICHIAMATO il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi, approvato con propria deliberazione n. 52 del 17.12.2011 e successive modifiche; 

 

RICHIAMATO il CCNL relativo al Personale del Comparto Funzioni Locali Triennio 2019-

2021, sottoscritto in data 16.11.2022; 

 
ATTESTATO che sulla presente proposta di deliberazione è stato preventivamente assunto il 

parere favorevole dell’organo di revisione finanziaria, ai sensi dell’art. 19, comma 8, della legge 

448/2001 allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 

 
Con voti favorevoli unanimi, espressi dagli aventi diritto nei modi di legge, 

 

 
 

DELIBERA 

 



1) Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
2) Di approvare il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023/2025 come segue: 

 

 

a) A seguito della revisione della Dotazione Organica, effettuata ai sensi dell’art. 6 del 

D.lgs. n.  165/2001 e successive modificazioni, e della ricognizione delle eccedenze di 

personale, ai sensi dell’art. 33 del D.lgs. N. 165/2001 e successive modificazioni ed 

integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero; 

b) L’allegato   documento “Dotazione Organica” forma   parte integrante   della   

presente deliberazione; 

 
3) Di dare atto che la spesa complessiva derivante dalla programmazione di cui sopra 

rientra nei limiti delle facoltà assunzionali per l’anno 2023; 

 

4) Di dare atto che il Revisore dei Conti Dott. Andrea Maspero si è espresso 

favorevolmente; 

 

5) Di pubblicare il presente Piano Triennale dei Fabbisogni in “Amministrazione 

Trasparente”, nell’ambito degli obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione 

organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui 

all’art. 16 del D.lgs. n. 33/2013 e successive modifiche; 

 

6) Di trasmettere il presente Piano Triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello 

Stato tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi 

dell’art. 6-ter del D.lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D.lgs. n. 75/2017, secondo le 

istruzioni previste nella circolare RGS n. 18/2018; 

 

7) Di dare atto che il Comune di Cappella Cantone non ha riservatari di cui alla L. 68/99; 

 
8) Di dare atto che la presente deliberazione costituirà elemento integrativo dell’intera 

manovra di bilancio per il triennio 2023-2025; 

 

9) Di dare atto del valore programmatorio della presente deliberazione e di demandare ai 

competenti responsabili dell’area i provvedimenti attuativi; 

 

10) Di comunicare la presente deliberazione alle Organizzazioni Sindacali; 

 

• Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del d.lgs. 267/2000, con separata ed unanime votazione. 

 
 
  



COMUNE DI CAPPELLA CANTONE 

Provincia di Cremona 
                                                                                                                     Allegato alla delibera 

                                                                                                                       G.C. n. 8 del 23/02/2023                                                                                

                                                                                                                      Il Segretario Comunale  

                                                                                                                  Dr. Francesco Rodolico  

               

Pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D.lgs 

18/08/2000 n. 267, sulla proposta di deliberazione di Giunta Comunale avente per oggetto: 

Approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023-2025. Revisione 

struttura organizzativa dell’Ente, ricognizione annuale delle eccedenze di personale e 

programmazione dei fabbisogni di personale.  
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata 

in oggetto. 

                                                                                                         Il Segretario Comunale 

                                                                                                       Dr. Francesco Rodolico 

 

Cappella Cantone, li  23/02/2023 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Si esprime parere FAVOREVOLE  in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione 

indicata in oggetto. 

 

          Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                                      Dr. Alfredo Zanara 

 Cappella Cantone, lì 23/02/2023 

_______________________________________________________________________________________ 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL SINDACO PRESIDENTE 

Francesco Monfredini 

 

   IL SEGRETARIO COMUNALE  

Dr. Francesco Rodolico  

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione: 

• Viene oggi pubblicata sul proprio sito informatico per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 

124, comma 1°, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 32, comma 1°, della L. 18.6.2009 n. 69 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

 

Cappella Cantone,  

IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                                                                                          Dr. Francesco Rodolico  

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

(art. 134, T.U.L. Enti Locali D.Lgs. 18.8.2000 n. 267) 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale Generale,  

certifica 

 

□ che la presente deliberazione è divenuta esecutiva alla data di adozione, ai sensi  dell’art. 134, 4 comma, 

del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

 

Cappella Cantone, 23/02/2023 

 

                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE    

                                                                                                             Dr. Francesco Rodolico                                                                                                              

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed 

integrazioni.  

 


